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                                                Museo Civico Medievale
All'interno delle iniziative legate al ciclo Impara l'Arte. La domenica dei Musei Civici d'Arte Antica, il Museo Civico Medievale organizza una evento su progetto del duo Marg8 & Retrophuture, dal titolo Il Giardino Rabescato.

L'iniziativa si svolge in concomitanza con le performance realizzate sempre da Marg8 & Retrophuture, alla Biblioteca di San Giorgio in Poggiale, che stanno riscuotendo un notevole successo di pubblico e critica.

La serata, dopo un breve saluto del responsabile dei Musei Civici d'Arte Antica Massimo Medica, vedrà gli storici dell'arte Paolo Cova e Ilaria Negretti (RTI Senza Titolo S.r.l. e ASTER S.r.l.) alternarsi in delle brevi visite guidate alla raccolta islamica del museo, suddivisa tra il pianterreno (sala 3) e il primo piano (sala 20): in quest'ultima sala, collocato sopra ad un pregiato leggio del Settecento, si potrà ammirare e sfogliare il grande volume, creato appositamente da Fabrizio Passarella, dal titolo Il “Giardino Rabescato”. 
Il volume, stampato da Grafiche dell’Artiere, è corredato da 49 immagini originali, che vedono protagonista il cuore, come sede dell’incontro mistico fra anima e intelletto, sono basate sull’iconografia arabo-persiana da un lato, e da riferimenti al collage costruttivista e surrealista dall’altro, e proseguono la ricerca iniziata da decenni dall’artista di integrazione fra mondo orientale e occidentale, fra futuro e passato. Le liriche rimandano allo stile e ai soggetti della poesia mistica e cortese del mondo islamico e, così come la conosciamo dalle traduzioni. 

L'opera  potrà essere liberamente sfogliata dai visitatori e rimarrà esposta fino a quando la consultazione la renderà inservibile.

L’installazione prevede anche un video in cui le illustrazioni sono rese dinamiche attraverso animazioni, e accompagnate da una colonna sonora originale.

Successivamente, nel suggestivo cortile del museo ci sarà un momento che vedrà come protagonisti la lettura di poesie e la musica. 

Infatti, dopo una breve introduzione da parte degli autori, con un particolare riferimento alle simbologie mistiche e iconografiche, si passerà alla lettura di poesie di Jalāl ad-Dīn Rūmī,  il grande poeta e mistico (fondatore fra l’altro dell’ordine dei dervisci rotanti), nato nell’odierno Afghanistan, ma vissuto a Konya,  Turchia nel 1200, e del suo mentore Shams-e-Tabrizi, di Umar Khayyām e Abū Nuwās e soprattutto Hakīm Sanāʾi, dal cui Diwan (raccolta) è tratto il titolo (Al Hadiqa: Il giardini cintato). 

Si tratta di poeti eccelsi che hanno dato impulso alla poesia cortese italiana ed europea, attraverso il loro straordinario successo nel mondo arabo, in particolare in Sicilia e Andalusia. (Sanā'i, da qualcuno definito un "precursore persiano di Dante" (Nicholson), appartiene con Farid al-Din 'Attar e Rūmī alla triade dei grandi poeti mistici della letteratura persiana medievale). Le letture sono a cura di Donatella Vanghi (Associazione Legg’io), Gassid Mohammed (arabo), Pantea Heidarzadeh (farsi).

Le letture si alterneranno al concerto di musica mediorientale del gruppo Hudud, che usa strumenti classici come l’Oud (liuto arabo).

In contemporanea, Marg8 & Retrophuture proporranno  un video show live, in cui verranno proiettati il video dell’installazione e un affascinante collage di immagini e decorazioni arabe montato in maniera pop e ritmica. 

Al termine del concerto il Naama Café – Bologna di Tamer Azam offrirà tè alla menta e rinfreschi arabi, per chi si vuole intrattenere nel bellissimo spazio aperto del museo è prevista una colonna sonora di musica Arab-fusion, sempre accompagnata da videoshow. 

